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i . 

Da qui a cent'anni quanti siamo in Napoli, 
D' ogni età, d’ ogni sesso e condizione, 
Giovani , vecchi , maritali e scapoli 
(Salvo qualche rarissima eccezione), 

Ed io che scrivo, e voi che mi leggete, 
Saremo tutti morii, e lo vedrete. 

a. 

A quell’ epoca i nostri discendenti 
Cose vedran che non vediamo adesso , 

Chè da qui allora nasceranno eventi 
Che ad uno ad uno dir non è concesso . . . 

E poi si corre rischio intorno a ciò 
Di prender facilmente un qui prò quo. 

• 

Ma se non posso svolgervi appuntino 
Tutti gli ascosi eventi che matura 
11 cieco irrevocabile destino 
Pe’ tardi figli dell’ età ventura , 

Posso per altro assicurar sincera- 
mente che all or non vi sarà il eliderà 

a a 



Digitìzed by Google 




4 * ^ 



Questo , che non sf sa che bestia sia , 
ì\ uè tampoco se sia maschio o f'emiua , 
Cile per vegliati limiti ia via 
S’apre non visto, e appena entralo semina 
Yelen che strugge e il come non si sa 
E non ha nè creauza nò pietà. 

5 . 

* Questo ai becchini sol conforto e speme, 
Ed a qualche genìa che lor somiglia , 

Che chi men lo conosce più lo teme 
li con chi più lo teme se la piglia 
Da qui a cent’anni più non vi sarà, 

E chi vuole scommettere son qua. 

6 . 

Forse per via di qualche libro vecchio , 
Fuggito a caso ai lar'i ed all’ oblìi io , 
Itisuonerà talvolta in qualche orecchio 
11 nome del cholera ; ina se il mio 
Vaticinio non erra , sarà come • 

Se oggi s’ udisse d’ una strega il nome. 

7 * 

Talvolta forse qualche nonna sciocca, 
Per porre un freno ai nipotini inquieti , 

Si farà questo nome uscir di bocca, 

E invece di dir loro : State quieti 
Se no vieti la befana o la versiera , 

Quieti , dirà , se no torna il cholera. 
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8 . 

Forse talor qualche fanctul curioso 
Chiederà che gli narrin la novella 
Di questo mostro tanto spaventoso , 

E forse qualche sciocca vecchierella , 

Per non saper che dirgli : Allegramente (1) 
Risponderà, Il Colera non c niente ! ! ! 

. 9 - 

Ma fuori che da qualche donnicciuola , 

Di quest’ospite tanto screanzato ! 

Non si farà dagli altri più parola 
Come se al mondo mai non fosse stato . . ^ 
Oh benedetta r-mpre quell’età , 

E benedetto autor chi ue godrà ! 

io. 

Si , benedetti voi che nascerete 
Da qui a cent’ anni ! se non altro almeno 
Quel che vi piacerà lo mangerete , 

Senza paura che vi sia il veleno, 

E senza creder che un borcon di più 
Di togliervi dal mondo abbia virtù. 

i i . 

Si benedetti voi che negli orecchi 
Non sentirete sempre un tintinnìo ; 

Nè sempre casi nuovi , casi vecchi 
Dovrete legger come leggo or io ' y 
Nè ogni mattina avrete mi che vi porli 
La notizia di quanti ne son morti. 
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12 . 

Voi non sarete a causa del eliderà. 
Costretti a non pensare che al eluderà , 

Nè d' altro a favellar che del choiera , 

E a non legger nient’ altro che choiera, 

E viver-per patirà del choiera 
Vita che rassomigliasi al choiera. 

i3. 

Oli potessi campare altri cent’anni! 

Non pel piacere già di campar tanto , 

Ma per vedere almeno se m’inganni 
lo questo inio prognostico ; che intanto , 
Poiché fossi campalo (ino allora , 

Potrei veder qualche altra cosa ancora! 

i4- 

Ala già capisco che sì lunga vita 
Sperare in oggi una stoltezza eli’ è , 

Chè innanzi che principii è già finita , 

Nè siamo più a que’ tempi «li Noè . . . 

Ala pur questo potrebbe anche accadere. .. 
l’asta , chi sa , staremo un po’ a vedere. 

i 5. 

Con simili pensieri per la testa 
Alcune sere fa mi coricai ; 

Ora di grazia state a sentir questa: 

Io non vi saprei dir se mi sognai , 

Non saprei dir se fosse una visione 
Ovvero una mentale aberrazione 5 
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i6. 

Il fatto sta clic parvemi ad un tratto 
D’ esser , come per forza d’ incantesimo , 
Invecchiato d’ un secolo issofatto. . . 

Ma che dico invecchiato ; era il millesimo 
Andato avanti ed io rimasto fermo . . . 

Pare uno scherzo , ina è come 1’ affermo. 

* 7 - 

Or lascio a voi 1’ immaginar com’ io 
Pestassi nel trovarmi in un momento 
Trasportato ad un secolo non mio! 

Rivelava ogni sasso un nuovo evento , 

E Napoli alle usanze antiche tolta 
Parea rifabbricata un’ altra voUa. 

ì 8. 

Le vie non eran più come sòn ora , 

Ma tutte nette che pareano specchi , 

Nè li sentivi rimbombare ognora 
E d’ ogni lato strida negli orecchi , 

Che forse più non eran d’opinione 
Che chi palla più forte ha più ragione. 

* 9 - 

Con pena di non so quanti ducati , 

E, recidivi, di perdere il legno, 

Non poteano i cocchieri star fermati 
In certe grandi strade , nè a far segno , 

Nè a urlar con quanta voce han nella strozza : 
Signorino . . Eccellenza . . La carrozza. 
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20 . 

Lungo Toledo ed in qualche altra strada 
Non si vedevan più t pizzicaruoli , . 

I venditor di segale o di biada , 

I trecconi, i beccai, P fruttajuoli , 

Mettere le botteghe lor vicine, 

Per esempio , a un mercante di pannine. 

21. 

Quando si celebrava qualche festa 
La gente non facca tanti clamori , 

Nè ad oggetto di rompere la testa 
In lungo ordin disposti stavan fuori 
I mortaletti della chiesa accanto , 

E s’ onorava senza tonfi il santo. 

22 . 

Or queste ed altrettali novità 
To notai con' grandissimo piacere; 

Ma quel trovarmi dentro una città 
Da nessun conosciuto , quel sapere 
Che in usi , in lumi , in ogni cosa in fondo 
l’ era un secolo addietro a tutto il mondo, 

a3. 

Pena grande sembravami colesta ; 

Perchè , dicea tra me , se parlo , io devo 
Parla r secondo quell' idee che ho in lesta, 

E in altro modo in fatti non potevo 
Esprimermi ; da ciò che ne avveniva ? 

Che parlando nessuno mi capiva. 
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Inoltre giudicai di ravvisare 
Una certa notabil differenza , 

Non tanto nel dialetto popolare , 

Quanto ancor nella lingua 5 in conseguenza r 
Facendo anche astrazione dai pensieri , 

D’ un. dizionario v’ era di mestieri 

a5. 

Or per loro ot per me , per la qual cosa 
La faccenda sembravami seccante , 

Ed anche , dirò quasi , vergognosa , 

Perdi’ io facea figura d’ ignorante , 

E l’era poi di certo in tutto quello 
Che in cent’ anni potè farsi di bello. 

26. 

Pur come non sapea vincere affatto 
' Certo interno desire ond’era spinto, 

Per esserne alla meglio soddisfatto . 

( Quantunque contro il naturale istinto ) 
Presi uno scudo , e dopo aver mostrato 
Che molto volentier 1’ avrei donato 

2 7* 

A chi m’ avesse fatto compagnia , 

Fra dodici o quattordici persone 
Si fece innanzi dal mezzo la via 
Un che noi chiameremmo un Cicerone , ‘ 

Ed afferrando prima la moneta : 

Vivi , mi disse , vita lunga e lieta. 
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aS. 

Ve’ ve’ , fra me pensai , la chiave d’ oro 
Apre ogni porta in qualunque millesimo ! 

E quindi fortunati son coloro 

Che 1’ han sempre con se ; pur del medesimo 

Garbo volendo ricambiar la guida , 

Per mostrar che anche in me creanza annida : 

Tal sia di te , buon uomo , gli risposi. 

Ed egli : Mi canzoni ? Io non canzono. 

Mi conosci ? Non anco. E come l' osi 
Un uom che non conosci chiamar buono ? 

Noi , vi dirò , per certa educazione , 
Chiamiam buono talvolta anche un briccone. 

3o. 

Che noi ! maravigliato mi soggiunse , 

E di qual terra siete sì lontana 
Ove la civiltà non anco giunse 
Ad educar la incolta specie umana ? 

Voi siete addietro un secolo si vede ! 

— Oh diavol, tra me dissi, se n’avvede ! 

3t . 

Poffar che Cicerone illuminato ! 

Che parlar franco ! che ragionar sodo ! 

Ma mi pare un pochetto screanzato \ 

Mi par che avria potuto in miglior modo 
Dirmi lo stesso : forse ciò sarà 
Stalo un effetto della civiltà ! 
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Ma siccome non è nel mio carattere * 

D’ attaccar lite per cose da niente , 

Io non volli con lui stare a combattere 5 
Ed anzi lo pregai pulitamente 
Di farmi un po’ da guida. . È mio dovere, 
Interruppe , e 1' adempio con piacere. 

33 . 

Poi seguitò : Vedete quei che adesso 
Ho salutato ? Egli è il Manzoni . . . — Che ! 
Volete dir parente dello stesso 
Che compose il Romanzo? . * — Oibò . . cioè . 
( Noi siam soliti a usar queste espressioni) 

Fa un giornal che s\ intitola II Manzoni. 

34 . 

Giornal che ha ventimila e più associati , 

E che ha già meritato il color rosso , 

Color che han quei che son più ac •editati , 
Come saprete , e ha messo insieme un grosso 
Patrimonio , ed è solo senza figli , 

Sicché non c’ è la roba chi la pigli. 

35 . 



( Ventimila associati ! bagattella ! ) 

Adunque il color rosso . . . voi m’ avete 
Detto che si dà a quelli i quali. . — Oh beltà ! 
Han più valore } e di che secol siete ? 

— Dirò , stava così sopra pensiero 
( Possa morir se io ne capiva un zero! ) 
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36. 

Venni quindi a sapere che esisteva 
Un tal qual Comitato letterario , 

A cui di giudicar si apparteneva 
Se uno avesse l’ingegno necessario , 

Per scrivere un giornale, e, terminato 
Il prim’ anno ,. un color gli era assegnalo, 

3 ?- 

Chq d'anno in anno poi polca variare 
Tanlo in meglio die in peggio 5 verbigrazia 
Il rosso era un onore giugulare ; 

Siccome il bianco l’era una disgrazia , 

E ad un foglio talor davasi in pena 
Per mostrar che perduto avea la lena. 

3K. 

Perchè potea succeder che un giornale 
Il primo e il second’anuo andasse bene , 

E quindi il terzo e il quarto andasse male -, 
Allor veniva il Comitato: Ebbene, 

Dicea , che fa questo giornale scemo ? 

Per adesso il color gli cambieremo y 

3 9 . 

Ma se crede, d’ impor con tal tenore. 

Gli darem sulle corna ed avrà fine. 

E dopo tal sentenza il Direttore 
Potea soffiare il naso alle galline. 

Che da quel tribunal , benché severo , 

Fama correa clie sempre uscisse il \ero. 



Digitized by Google 




Ora quel porsi ad uno sperimento 
Per scrivere un giorual , ditta la guida , 
È una cosa che dà gran giovamento ; 

Che chi sta male in gambe e non si fida 
Di dar saggio di se , raro s’espone 
Per timore di perder l’opinione. 

4 1 ì 

E così non succede di vedere 
Che si mettano a fare i giornalisti 
Certuni che neppur sanno tenere 
La penna in roano, come si son visti 
Alcuni ignorai) lacci un secol fa 
Scriver giornali che facean pietà. 

In oggi v’ è grandissimo rigore , 

E fanno molto bene *, imperocché 
Spesso non baslan cento a fare onore 
Ad un paese , e bastano due o tre 
Per fargli torto , ed anche un ' solo basta 
Talvolta ad avvilir tutta una casta. 

43 . 

Nè tal rigore in pratica si pone. 

Coi letterali di mestici* soltanto: 

Aneli’ io per poter fare il Ciccione 
Dovetti esaminarmi , e me ne varilo ... 
Eh non si tira innanzi ai tempi nostri 
Se prima riesser uomo non si mostri ! 
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Centanni fa polea questo mestiere 
Liberamente farsi da chi vuole *, 

Quindi spesso ingannato il forasliere ' 
Più spropositi udiva che parole , 

Ed il piu delle volte questi suoi 
Inganni ricadean contro di noi. 

45 . 

Perchè di mille favole soventi 
Si composer viaggi romanzeschi , 
Articoli , memorie impertinenti , 

Si dissero improperi fanciulleschi 
Che fecer torto al nostro bel paese . . . 
Ma in oggi 1’ impostura è già palese. 

46. 

Or io vedendo di trovarmi accosto 
A un uom di tanto senno ed istruito , 
Voglio , dissi , provarmi ad ogni costo 
A interrogarlo se abbia mai sentilo 
Parlar di certi letterati i quali 
Ebber fama a mio tempo d’ immortali. 

47 * 

E qui, con somma ammirazione mia 
.Vidi che recitandoli dei nomi 
A foggia quasi d'una litania , 

Di rado s'arrestava a dei cognomi , 

Ed avean per lo più distinto loco 
Certi che noi riputavam da poco. 




I 

Come al contrario alcuni che parevano 
Voler giungere ai secoli de’ secoli 
Con quel che tutti i giorni producevano 
( Forse fia che iu udirlo alcun trasecoli ) , 
Guardar non li volevan nè anche in faccia , v 
E la mia guida ne dicea robaccia / 

Li chiamava briganti letterari ; 

Questo nome si dava a tulli quelli 
Che vivendo, o per mezzo di denari. 

Od a furia di trarsi di cappelli , 

O d’altre brighe, si erano arrivati 
11 nome ad acquistar di letterati. 

50. 

Ed io: — Questi briganti ch’esistevano 
Una volta fur molli ? e come fate 
A conoscerli? — Oh diavol ! ci vupl poco : 

Si preudon , disse , le opere stampale , 

Si mettono a confronto colle lodi , - 
E 1’ imbroglio si scopre in mille modi. 

5 1 . 



Non ci vuole che un po’ di raziocinio 
Per fare quest’esame negativo ; 

Il Comitato fa questo scrutinio, 

E ne fa quiudi uu altro positivo, 

Con cui l’onor rivendica agli estinti 
Che poco in vita furono distinti. 
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5 2 . 

Quei che sapeva (Tesser qualche cosa , 
Non andava a piaggiare un giornalista 
Per aver una lode , e allor nascosa 
L’opera rimaneva o appena vista; 
Finché noi , conosciuta T ingiustizia , 

A quegli estinti abbiam resa giustizia. 

53 . 



Circa il numero poi che bramereste 
Sapere , io vi dirò eh 1 è molto più 
Grande di quel che immaginar potreste 
Chè sfacciataggin molta allor vi fu ! 

Non vi dirò che fosser tulli quanti , 

Ma i più di certo furono briganti. 

'Si- 
lo molte altre dimando avrei voluto 
Dirigere alla guida , c a molle forse 
Risponder pienamente avvia potuto ; 

Ma un pensiero che alTanimo mi corse 

Volli manifestargli pria di lutto 

Per veder s’ ei ne tosse e come istruito. 

55 . 

Bench’ io toccassi il secolo vigesimo , 
Siccome :o avea d’idee di quel momento 
Che vi giunsi per forza d' incantesimo 
O per qualche altro sovruinan portento, 
Ni 1 mio cervello altro pensier non era 
Che più loco prendesse del eliderà. 




Chiesi dunque alla guida s'egli avesse • 
•lai del cholera udito ragionare , 
rii chiesi pure sogli mi sapesse 
hialche libro a proposito indicare , 
erch’ io doveva farci una memoria 
'1 m’occorrea conoscerne la storia* 

5 7. 

E la guida rispose : È questo un tema 
Del quale più tra noi non si discorre. 

. r b non voglio cercar perché vi prema 
*e storiche notizie di raccorre 
)el come venne qui cent’anni sono , 

Ta vi darò qualche risposta a tuono. 

58. 

E comincio dal dirvi che a migliore' 
•onte non potevate attinger certo; 
mperocchè mio nonno fu dottore 
Di medicina ( non so quanto esperto , 

Ala ciò non monta ) , e la sua madre s* era 
Trovata qui quando scoppiò il cholera. 

5 g . 

Ora donna Carmela ( si chiamava 
" on questo nome appunto la sant’alma, 

^io 1 abbia in gloria ! della mia bisava ) 
)onna Carmela , dico , a cui la palma 
iun’ altra contrastar potea fra quelle 
’ic dileltavausi a coniar novelle; 

h 
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60. 

Alla buona memoria del mio nonno 
E al mio paj>à , quando eran piccolini f 
O per quietarli o conciliarne il sonno , 
Invece di confetti o biscottini , 

Dicea più volte la storia dolente , 

Chè la lenea marcita nella mente. 



61. 



Mio padre poi 1’ ha raccontata a me 
Facendo ogni -taulin la glossa al testo ; 

Sicché adesso qui in Napoli non v’ è , 
Scommetto, chi vi possa intorno a questo 
Meglio informar di me , che ho digerita 
Questa storia e 1’ ho in punta delle dila. 

62. 

Già se voleste ancor non v’ è più un libro 
Di quei che pubbliearonsi in allora , 

Che , eccetto pochi , avean tutti un calibro } 
Benché ogni giorno si vedesser fuora 
Per Napoli de 1 nuovi cartelloni 
Attaccati qua e là per i cantoni. 

63 . 

Epitome o compendio sul cholera. 

Norma per preservarsi dal cholera. 

Metodo curativo pel cholera. 

La ragion che combatte la cholera* 

Poemetto : I vantaggi del cholera, 

General Repertorio del cholera. 
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64 . 

Un carme in occasione del cholcra. 

Morte dal gran carnefice cholera. 

Et item : Estinzione del cholera . 

Cholera , cholerina , aniicholera , 

Di qua , di là , di rù , di già cholera , 

Pià trattati che casi di cholera l 

65 . 

Ora tutti costor , dicea la mia 
Bisava , cogli scritti lor provavano , 

Ghe in questa misteriosa malattia 
Non altro che parole masticavano j 
E il popolo istruito in prosa e in rima , 
Sempre asino restava come prima. 

66 . 

Ecco perchè di tutta quella immensa 
Mole di libri , non ve n’ è quasi uno 5 
Che quando nel prodursi l’uomo pensa 
All’util proprio anzi che a quel d’ognuno , 
I posteri che vedon.la malizia, 

Giusta il merito rendongli giustizia. 

6 7 - 

Quindi avviene che certi che scroccaronsi 
Nome di dotti in vita $ morti appena 
Palloni gonfi d’aria reputarono ; 

Ed ecco perchè in tutta quella piena 
D’opere , d’operette e opericciuole 
Sul cholera , n'esiston due o tre sole. 

1> 2 
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68 . 

E le altre le lian vendute per cartaccia 
Anzi talune qualche tabaccavo 
Le rifiutò perfin per carta straccia , 
Dicendo che l'autor fu troppo avaro 
Di carta , che neppur ne mise tanta 
>a porvi nove calli (2) d'erbasanla. 

69. 

E come mai vorreste ch'esistesse 
Oggi memoria d’ opere le quali 
A nessuno han giovato, ed anzi spesso 
Volte sono per via di certi tali 
Maledetti principi divenute 
Nuovo inciampo alla pubblica salute? 

7 °- 

E qui la nonna mia so che l’aveva 
A morte con i medici , perchè 
Costor che guadagnavano , diceva , 

V sostenere a spada tratta , che 

1 cholera attaccavasi per via 
. i contagio e nop per epidemia ? 

7 1 -.. 

Diventavano forse più felici 
Iunior s’abbandonasser come cani 
Padre , figli , fralei , congiunti , amici , , 
Per esalar fra prezzolate mani 
//ultimo fiato, o morir men di male 
Che di lezzo e di rabbia allo spedale ? 




31 



7 2 - 

E avea Ragion , che a questo l’ odioso 
Dogma tendeva , c lo mostrò ben chiaro 
(Quello stesso contegno vergognoso 
Che moltissimi medici adottaro 
Di non soccorrer l'ammalata gente , 
Coprendosi d’obbrobrio eternamente. 

7 3 - . 

E questi nomi noi gli abbiamo scritti 
Nella prigion d' infamia , nella quale 
S’eterna la memoria de’ delitti 
Venendosi a dar lor pena immortale . . . 
Ora questa prigione che vi dico 
Non esisteva allatto a tempo antico. •* 

74 - 

Allorché un uomo in vita s per esempio 
Ch’era preposto a molti , dell’onore 
Concedutogli fece orrendo scempio, 

E non si conciliò pubblico amore , 

E nè privato , imperocché fu tale 
Che fece male il bene e bene il male , 

^ 5 . 

Il nome suo dai posteri riceve 
Nella prigion d’ infamia quella pena 
Che per mera giustizia gli si deve , 

E il nome iniquo consegnato appena 
Al boja , della career lo vedete 
Scolpito nell’orribile parete. 
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Ivi in somma a curati eri di foco 
Si scrivon tutti i pubblici colpevoli , 
E v’occupan finor distinto loco 
Certi d’ Igea ministri abbominevoli , 
Contro dei quali tanto si adirava , 

E a ragion , la mia povera bisava. 



77 * 

Questa prigione sta una volta l’anno 
Aperta , e tutti possono in tal giorno 
Visitarla , e coloro che ci vanno 
Han facoltà di far qualunque scorno 
Ai nomi condannati , ed in cotale 
Modo alla colpa diam la pena uguale. 

7 8 - . 

Or voi , dissi alla guida , che pensate 
Che questo morbo fosse contagioso ? 

Ed egli : Tal quesito che mi fate 
Ai giorni nostri è totalmente ozioso , 
Chè non è più, come una volta l’era, 
XJn male irrimediabile il cholera. 



4 t 

Ma la bisava mia v’avrebbe detto : 

Che contagioso ! contagioso un cavolo !' 
E quantunque non molto avesse letto , 
La ne sapeva un punto più dei diavolo , 
E in tal materia poi in particolare 
Nessuno le poteva contrastare. 
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80. 

Ella v'avrebbe subilo citato , 

Come argomento massimo in contrario , 
Il notissimo esempio d'un prelato , 

Che dotato d’amor straordinario , 

Era sempre vicino a qualche letto 
Di choleroso , e non restò mai infetto ; 

81. 



23 



Anzi pareva crescer di salute 
Quanto più gli crescevano i disagi $ 

E queste cose chi le avea vedute 
Metteva poi in ridicolo i contagi ; 

Perchè non si resiste all’evidenza 
Di fatti che hanno aperta sussistenza* 

82. 

Anche il nome di questo personaggio 
Così distinto noi lo conserviamo , 

E tanto gli rendiam d’affetto e omaggio 
Quanto d’odio e di scorno agli empi diamo, 
E ogni, qual volta se ne tien memoria 
Ripeton tutti : Che Dio l abbia in gloria ! 

83. 

Ei si chiamava (3) il Cardinal Ferretti , 
E sta scritto nel Premio alla virtù’ , 
Tempio costrutto per i pochi eletti 
Che in bontà si distinsero quaggiù, 

E così noi con questo guiderdone 
Diamo un incitamento all'opre buone. 
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Jn fatti s’ è "osservato che d’ allora 
Che s’ è Costrutto il carcere ed il tempio 
Il numero dei tristi si minora 
E cresce quel de’ buoni , per l'esèmpio 
Che la pena ed il premm oltre il co oline 
Vau della vita , nè con questa han line. 

85. - 

Accanto al nome del Prelato v’ è 
Il posto per un nome (4) che fin qui 
Non si sa ben chi fosse , imperocché 
Nessuno lode pubblica gli offrì $ 

Ci trasmiser che Svizzero egli fu . . « 

Del resto poi uon ne sappiam di più. 

86 . 

Nè questo reca maraviglia alcuna : 

Se il virtuoso non è posto in cima - 
Per nascita , per titoli o fortuna , 

Più difScil dal Pubblico si estima 
Se per farsi stimar non si dà moto , 

E non è raro che rimanga ignota. 

8 7 . 

D’un alto personaggio viceversa 
Non è cosi *, che ad ogni sua virtù 
Elogi a larga man ciascuno versa 
E fanno a chi lo può mandar più in su , 
E qualche volta per adulazione , 

Se è tantino , si pubblica tantont. 
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88 . 

E gIjì sai quanti merilaron lode 
E non furou nè anche nominati ; 

E ehi sa quanti <li cui parlar s'ode 
Più dei dovere furono esaltati $ 

E dii sa quanti onde si parla appena 
Di lode meritavano uua piena* 

89. 

E ciò succede quasi in tutti > tempi , 

Che è quanto a dir succede anche ai dì nostri 
E se cent'anni fa più tristi esempi 
V’ erau di quei che il seCol d’oggi mostri , 
Nasceva dacché il mondo era in allora 
Incivilito molto meno d’ora. 

90. 

E questa potentissima ragione 
Serve a giustificar ben altre mille 
Stravaganze che fecer le persone 
A que’ giorni , e chi videle o scntille 
Dovette dir , se aveva ingegno e lumi j 
Oh che razza di tempi e di costumi ! 

9 1 ' 

Ora vedete * dissi meco stesso , 

In che basso concetto che tien' ei 
H secolo passato 1 poscia ad esso ' 

Rivoltomi soggiunsi : Bramerei 
Conoscer qualcheduna di coteste 
Bizzarre stravaganze che diceste* 






Digitized by Google 




a6 



9 *- 



Oh son bizzarre certo , egli rispose , 
Figuratevi , s’eran messi in testa 
Che il cholera orientai ( fra le altre cose 
Comincerò frattanto a dirvi questa ) 

Per quanto gli piacesse di girare , 

Qui però non avria potuto entrare. 

93 . 

t non ostante che vedesser che 
La feral malattia , per dir così , 

Fosse vicina a lor due passi o tre , 
Seguitavano a. credere che qui , 

Per non so qual simpatica virtù , 

Non sarebbe venuta , anzi di più , 

94* 

Dopo i fatti di San Bartolomeo, 

Dove il morbo scoppiò solennemente , 
Qualcheduno vi fu così babbeo, 

Clic credeva che quell’ impertinente 
Che si rideva d’ogni passaporto , 

Si sarebbe arrestato a basso Porto. 

95. 

- — Ah ah ! ci siamo , dissi meco stesso , 

Con San Barlofomeo ! (5) fatemi grazia , 
Sapete voi , chiesi alla guida , pi'esso 
A poco come andò quella disgrazia ? 

Perch’ io, vedete, c era . . . cioè, non io, . , 



10 



Ma c’era in somma un grand’amico mio . » . 







— Ma come ! voi sognate . . . — Voglio dire 
Un grand'amico d' un mio antico amico , 

Ed ebbe una paura da morire, 

Scappò di casa ; ma sentite , dico 
In certi casi poi non è vergogna 
Di salvarsi e scappar, quando bisogna. 

_ • 97 * 

t, sareste scappalo ancora voi. 

Io stetti fermo fino al giorno nove 
E non volea scappar ; ma quando poi 
Ci disser cbe ci avrian condotti altrove , 

Cioè a Nisida a far la quarantina 
Se s'aspettava fino alla mattina , 

98. • 

E crescevano i casi di cbolera 
Da un momento ad un altro ... eh non è tempo 
Di cerimonie, dissi , buona sera : ' 

Giacché Fortuna m’offre un contrattempo , 
Vo’ che altrove mi vegga il nuovo sole , 

Resti chi vuol restar , venga chi vuole. 

99- 

— Che dite ! Stupefatta m’ interruppe 

La guida. — Questo è il solito linguaggio 
Soggiunsi , in che spessissimo proruppe 
L'amico dell’amico , e volli un saggio 
Offrirvi anch' io di quel pochi n di storia 
Che m’è riescito apprendere a memoria. 
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ioo. 

Cercai quindi rimettermi é affettai*! 

La solita mia calma: e però: — Dunque, 
Dissi , non si volean capacitare 
Che questo mal rideasi di qualunque 
Cautela , specialmente dopo giunto? 

E. seguitò la guida : — Per l' appunto* 

loia 

E non volevan fare un raziocinio , 

Che pur sarebbe stato necessario , 

Cioè che se nasceva lo sterminio 
Dall aria , ogni rigore sanitario 
Sarebbe nullo $ e se era per contagio , 
Sarebbe poco , e avria d’ irromper l’agic 

102. 

E questa fu la prima stravaganza , 

Che a nessuno per altro fece male ; 

Non era che una debole speranza 
Di non avere l’ospite fatale ; 

Ma quella di negarne la presenza 
Potea produrre trista conseguenza. 

io3. 

Cadevano le vittime in pocb’ore . 

E tutte coi medesimi sintomi $ 

Crescea del morbo il micidial furore , 
Eppur dall’evidenza non ben domi } 
Moltissimi ( di morti fra una schiera ) 
Xutt’altro volean dir fuorché cholcra. ■ 
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104. 

Ora davan la colpa a' pomodori , 

Ora davan la colpa a una frittata , 

Ora davan la colpa ai cavolfiori , 

Ora davan la colpa a una mangiata 
D’ uva , fichi o mellon latta di sera , 

E a nessun costo volean dir cholera. 

105. 

Sarà stata una febbre verminosa , 

Sarà stato un catarro o poi monca , 

Sarà stata una gastrica biliosa , 

Tutto potea venir colla diarrea 

Col vomito e coi granchi , ma non era 

Ne dovelt’ esser segno di cholera. 

106. 

E anzi che confessar sì brutto male, 

Si conteutavan finger che vi fosse 
Jn Napoli un consorzio bestiale 
Composto d 1 infinite teste grosse 
Che disfarsi volean delle piccine , 

Senza saper perchè, nè per cjual fine ? 

1 07. 

Si contentavan credere piuttosto 
Che fosse avvelenala ogni cantina , 

Ogni carne per lesso , umido o arrosto , 

Clie fosse ay velenata la farina 

Ver fare i maccheroni e fare il pane , 

Ch* avvelenate fosser le fontan*. * 
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108. 

E ragionando peggio delle bestie , 
Invece di riccorrer ai rimedt , 

Spesso danni arrecavano e molestie 
Al primo che veniva lor tra i piedi. . . 
Ma meritavan d’essere scusati , 

Che non eran ancor civilizzati. 

109. 

Quando la guida udia sì francamente 
Dare accusa di poca civiltà 
Agli uomini del secol precedente , 

Mi veniva il prurito in verità, 

Di dirgli qualche cosa $ ma dipoi 
Tacca pensando agli argomenti suoi. 

110. 

E riflettendo ben eh’ esagerate 
Non eran quelle cose ch’ei narrava, 

Mi contentai di dirgli : Seguitale 
La storia della povera bisava. 

Ed ei : ciò che seguì cent’ anni fa , 

Oggi non succedea per la metà. 

» J 1 . 

Oggi non si sarebbero vedute 
Per una malattia siccome questa 
Persone in qualche conto pria tenute 
A centiuaja perdere la testa, 

Temendo ad ogni passo e ad ogni istante 
Un colpo di cholera fulminante. 
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113 . 

Oggi non si sarebbe comandato 
Che si ponesse la veste di pece 
Chi voleva accostarsi a un attaccato 
Dal cholera , siccome un di si fece ; 

Chè si sarebbe detto : Questo è il mezzo 
D' ammazzar di paura e di ribrezzo. 

1 1 3 . 

Come cent’ anni fa , molti ammalati * 

Sia di cholera fulminante o grave , 

Oggi non si sarebbero ammazzati 
Curandoli dal buco della chiave , 

Oppur tre o quattro camere lontano , 

£ alla distanza anche talor d' un piano. 

1 1 4. 

Oggi non si sarebbero sentite 
Persone che parevan capi ameni 
E che volean passar per istruite 
Credere alle storielle de’ veleni , 

Che quante volte ci pensiam , ci han fatti 
Rider proprio di cuore come malti. 

1 1 5 . 

Ma se abbiam riso noi , fu un gran portento 
Che molli non piangessero a quel tempo 
E se non nacque qualche tristo evento 
In sì pericoloso contrattempo , 

Ei poterono , a quanto ci vien detto , 
Ringraziare il marchese del Carretto , 



Digitized by Google 




33 



1 20 . 

tln pover nomo non avea che un grano , 

E da tre giorni non ave a mangiato; 

(Il caso per que’ tempi non è strano) 

Ma che far con sì poco? Disperato 
Compra un grano di zuccher da un droghiere, 
Pensate quanto mai ne potè avere ! 

i3i. 

Ma pur per lui bastò ; quindi la via 
Postasi fra le gambe e colto il destro , 

Si ferma innanzi a una pasticceria , 

E mostrando malizia da maestro : 

Datemi , disse , quattro sfogliatclh ', 

Ma vi prego scegliete le più belle. 

1 32 . 

E intanto in due gran piatti, ch’egli aveva 
Divoralo cogli occhi , cautamente 
Qua e là tutto lo zucchero spargeva. 

Ah scellerato cane ! fra la gente 
Gridati alcuni , adesso non lo puoi 
Negare , chè t’ abbiam veduto noi. 

123 . 

Fermalo , o pasticciere , arresta arresta ! 

T’ ha avvelenato tulli i pasticcetti . . . 

Che arrestare arrestare , dagli in testa ! 

Che dare in testa , fatelo a pezzetti ! . * • 

— - Fermi, disse Zi’Pepp^, a questo mostro 
Darò un castigo assai peggior del vostro. 

c 
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ia 4*' 

Or io son di parere che costili 
Debba mangiar per forza ad uno ad lino 
I pasliccelti che voleva altrui 
Dare a mangiar , e intanto che nessuno 
Osi interceder grazia per l’infame: 

— Mangi lo scellerato finché ha fame* 

i a5. 

Il furbo niiserello ad arte afflitto , 

Faceva segno di voler parlare. «« 

— Non c’è pietà, gridaron tutti , zitto, 

Non c’ è misericordia , hai da mangiare ; — > 
Gli hai da mangiare fosser centomila , 

E lutti uu dietro 1’ altro in fila in fila. 

1 26. 

E poiché gli ebbe tutti esattamente 
Mangiati . . — Oh se mi deste un po’ da bere , 
Disse, vi sarei più riconoscente! 

— Beva j sclamaron tutti , a suo piacere. 

Ed ei : «- Grazie ; mi par d’ esser rinato! 
Quant’ è che non avea così mangiato ! 

1 27. 

Curioso aneli’ è 1’ aneddoto d’ un tale , 

Che mentre era condotto da due o tre 
Alla Concordia (6) per una cambiale , 

Chiese di poter prendere un caffè 

Prima d’ entrare in career. — Che dimanda ! 

Un caffè solo! quello che comanda. 
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198 . 

Non appena sorbito il primo sorso , 

Si lascia andar in terra , ed olii ! olii ! 

Son morto , grida , per pietà soccorso ! 

Ah non m’ abbandonate almeno voi , 

Dice ai birri , facendo mille c mille-- 
Contorsion di braccia e di pupille ! 

129. 

Di doppia lente azzurra armato il naso 
Da lontano 1’ uscier l’ osserva estatico , 

E come ei crede non parlare a caso 
Del eliderà sporadico od asiatico, 

E sa tutti i sintomi cbolerosi 
Dai borborigmi fino alla cianosi: 

1 3o. 

Ve’ là , grida , ve’ là , quello è cholera ! 
Ab poveretto ! è divenuto blu ! 
t'j la cianosi indizio di cbolera 
Fulminante, non c’è rimedio più, 

Qui si salvi chi può , disse , e d’ allora 
Incominciò a fuggire , e fogge ancora. 

( 1 3 1 . 

Il supporto cliolerico , frammezzo 
De risa e lo stupor dei circostanti , 

Lieto d’aver fuggito a sì buon prezzo 
Da tal eh’ è sordo alle preghiere e ai pianti , 
A casa ritornò tutto giulivo 
A porsi in guardia contro il preventivo. 



Digitized by Google 




?§ 

i5»/ 

Ora df. -.fatti simili potrei f ! *’■ *■ '* ’* 
Dirvenc tanti da stamparne un tomo 1 * 
Ma quanto a me non vi consiglierei , 

Ve k> giuro da vero galantuomo, 

D' accingervi ad imprese di tal sorte , » 
Che ai giorni nostri sono imprese morte/ 5 * 

i33i 

L .- t Già mi pare d’ avervelo ridetto, 

Ai. di nostri il cbolera è una parola 
Produttrice di noja e di dispetto 
Se §i pronunzi anche una volta sola , 
Figuratevi a fare lo sproposito 
Di scriverne qualcosa di proposito 1 

1 34- 

Cent 1 anni fa sarebbe stato un tema 
Da farci tutto quel che volevate , 
Degnissimo di storia e di poema ; 

Ma cent’ anni più presto dovevate 
Nascere , e allor fra 1’ altre avuto avria 
Luogo la vostra storia o poesia. 

i35. 

Del rimanente siete voi il padrone ^ 

Io v’ ho detto le cose più essenziali , 

Ora se avete immaginazione 
Potrete voi condirle con dei sali 
Di cui non le condì l’ ingegno mio , 

M* avete inteso ? . . volete altro?. . Addio. 
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E poniam per ipotesi che aveàsi 1 €1 .■ 
Voluto veramente qualche cosa ; 

Quantunque d* ogni lato mi volgessi 
Non vidi più la guida misteriosa, 

E le parole sue s eran cangiale 

In vento , grandin , tuoni e schioppettate. 

i3y. 

E come a un fischio sovra un palco scenico 
Diventa notte il giorno e il giorno notte , 

L’ ordin toscano cambiasi in ellenico , 

Si trasforma una reggia in tante grotte . . . 

E si passa da Portici a Parigi , 

E vediam tuttodì questi prodigi ; 

* 38 , 

Così successe a me , tra il vento e il tuono , 
Tra la grandine (7) e i tonfi , cominciai 
A riveder le cose come sono ; 

E desto da lì a poco domandai: 

— Che cos’ è questo chiasso che si sente ? 

— - Che ! non siete del secolo presente ? 

, 3 9 ' , 

— Domani non sapete che è baiale ? 

— Natale ! — Si signore. — E in che millesimo ? 

— Ma che di grazia vi sentile male ? 

— Anzi ... — non mi parete (jucl medesimo . , 
< — Sarebbe vero ? — che ! — *• non fu illusione? 

— Ma thè diavolo avete , cospeit-pne ? 
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- VJ , * 4 °« - - - . • , 

Ànimo -, presto , alzatevi $ ho da darvi ] 

Una buona notizia (8). Si va meglio 

Col cholcra , sapete ?.. — Andate a farvi . . . 

Ora si die ni accorgo d’ esser sveglio. 

Dunque il cholera non è ancor finito ? 
f>iatu sempre addietro un secolo, lio capito ! 
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